
 

 

Procedura di valutazione comparativa, per titoli, per il reclutamento di un  
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b), della 
legge 240/2010 presso l'Università degli Studi di Roma “UnitelmaSapienza”, per 
il settore concorsuale 10/A1 - settore scientifico-disciplinare L-ANT/07, indetto 
con D.R. n. 74 del 19/07/2022. 
 

VERBALE n. 3 
	

L'anno 2023, addì 3 del mese di aprile, alle ore 16/00, si è riunita in via 
telematica la Commissione giudicatrice della valutazione comparativa specificata 
in epigrafe. 

La Commissione giudicatrice, nominata con D.R. n. 24 del 14/02/2023, è così 
composta:  

 
- Prof. Jacopo Bonetto; 
- Prof. Marco Giuman; 
- Prof. ssa Maria Stella Busana; 
 

 
La Commissione giudicatrice dà atto che il responsabile del procedimento ha 
comunicato via mail in data 22 marzo 2023 ai membri della commissione un link 
dal quale è stata scaricata l’intera documentazione presentata dai candidati. 

 
La commissione procede ad ampia discussione su ciascuna delle candidature alla 
luce dei criteri di valutazione indicati nel verbale n. 1 del20/03/2023. 

 
Antonio Dell’Acqua 
Titoli e curriculum 
Dopo aver conseguito la Laurea nel 2009 e il diploma di Specializzazione in Beni 
archeologici nel 2011, il candidato Antonio Dell’Acqua ha ottenuto il titolo di dottore 
di ricerca nel 2018 attraverso una collaborazione tra l’Università Cattolica di Milano 
e l’Università di Tübingen discutendo un lavoro sull’architettura di Brescia romana. 
Sul piano didattico è stato impegnato (in ambito universitario) in forma meno 
intensa con un contratto di insegnamento di un semestre nel 2018-2019 presso 
l’Università Cattolica di Milano. 
Nel quadro della formazione e della ricerca ha svolto inoltre attività di formazione e 
di ricerca come assegnista presso l’Università di Udine, presso l’Università Sapienza 
di Roma e presso l’Università degli Studi statale di Milano. Ha inoltre fruito di una 
borsa post-doc presso l’Università di Tübingen, così da consolidare una solida 
preparazione nel campo dell’archeologia classica con particolare riferimento 
all’analisi delle architetture. 
Ha partecipato ad alcuni gruppi di ricerca, allestimento e catalogazione museale 
(Musei reali di Torino, Fondazione Brescia Musei) ed è stato coinvolto in alcuni team 
impegnati in ricerche archeologiche sul campo tra il 2005 e il 2018. 
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La partecipazione a convegni mostra una buona continuità di impegno sia in sedi 
nazionali sia internazionali tra il 2012 e il 2021. 
Complessivamente il candidato Dell’Acqua presenta un curriculum di alto livello 
che illustra la sua propensione a svolgere significativa attività di ricerca, ma meno 
incentrato su esperienze didattiche che risultano di modesta entità. Il profilo che 
emerge è peraltro del tutto coerente con quello del settore disciplinare per cui è 
bandita la procedura. Si nota inoltre una buona significatività sul piano della qualità 
e della quantità delle esperienze di ricerca dichiarate. 
 
Produzione scientifica 
La produzione scientifica è illustrata da 12 prodotti, tra cui sono elencati 6 contributi 
in riviste (di cui 4 di fascia A), 5 contributi in volumi miscellanei e 1 monografia. 
La produzione appare sempre decisamente originale nelle forme, nelle 
metodologie e nei contenuti e tocca prevalentemente temi molto specifici inerenti 
il quadro delle architetture antiche, la decorazione architettonica e la funzione dei 
monumenti nei contesti di appartenenza. Non mancano importanti considerazioni 
sulle città e la loro evoluzione e sulla decorazione scultorea, ambiti di impegno che 
denotano anche la versatilità del candidato. Le pubblicazioni, come risulta 
particolarmente dall’importante monografia, rivelano attenta preparazione del 
candidato e una raffinata capacità di analisi. Le pubblicazioni sono sempre coerenti 
con il settore disciplinare per cui è bandita la procedura e la collocazione editoriale, 
come la diffusione, è quasi sempre di alto livello. 
Il contributo personale del candidato nelle diverse pubblicazioni è sempre palese 
ed enucleabile. 
 
 
Rita Sassu 
Titoli e curriculum 
Dopo aver conseguito la Laurea nel 2009, la candidata Rita Sassu ha ottenuto il 
titolo di dottore di ricerca nel 2014 presso Sapienza Università di Roma con una tesi 
sui centri di culto nel mondo greco antico. 
Per l’attività didattica la candidata Rita Sassu presenta una serie di esperienze di 
alta intensità e perfettamente coerenti con il settore per cui è bandita la procedura. 
Dal 2017-2018 e fino al 2021-2022 è stata: docente di “Greek Archaeology”, “Roman 
Archaeology”, “Hellenistic art and archaeology”, “Classical Archaeology I e II”, “Roma 
e Atene dall’antichità ai giorni nostri” presso Unitelma Sapienza nell’ambito del 
corso di laurea magistrale in Classical archaeology; docente di “Archeologia greca” 
e “Archeologia romana” presso il Politecnico di Bari; docente di “History and 
Archaeology of Jewelry” presso IED. Gli insegnamenti erogati presentano una 
valenza in termini di CFU variabili tra 6 e 10. Da questo quadro emerge la notevole, 
prolungata ed intensa esperienza didattica della candidata. Ha inoltre tenuto un 
corso per la Scuola di specializzazione in Beni architettonici del Politecnico di Bari. 
Tra le attività didattica va segnalata anche (in qualità di RTD-A presso Unitelma 
Sapienza Università di Roma) l’attività come membro della Commissione Paritetica 
Docenti-Studenti, l’attività come membro della Commissione per la Gestione della 
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Qualità del CdS in Classical Archaeology, l’attività come membro della 
Commissione per la valutazione delle carriere pregresse degli studenti. 
Dal 2020 è inoltre co-Direttore del Master “Management del patrimonio 
archeologico” e del Corso di formazione “Barocco romano” presso Unitelma 
Sapienza Università degli Studi di Roma. 
Nell’ambito della formazione e della ricerca è stata assegnista di ricerca presso 
Dipartimento di Scienze dell’Antichità di Sapienza Università di Roma (2016-2017) e 
ha ottenuto un Master in Europrogettazione, ha seguito e concluso un Corso su 
Fondi Europei e sulla Cittadinanza Europea Attiva e ha ottenuto un MA 
International Relations and Cultural Diplomacy. 
Per i percorsi di formazione e ricerca va anche segnalato che la candidata è stata: 
junior expert e senior expert Programma di finanziamento UE “Europa per i 
cittadini” (2009-2020); National Contact Point per Azione UE “Marchio del 
Patrimonio Europeo” (2010-2018); Senior expert per Azione UE “Capitale Europea 
della Cultura – EcoC – European Capital of Culture” (2012-2014); Membro della 
Segreteria tecnica azione nazionale “Capitale italiana della cultura” (2014-2018); 
Project Officer Programma “Europa creativa” della Commissione europea (2015-
2018). 
Attualmente ricopre il ruolo di Ricercatore a tempo determinato di “tipo a” per il 
settore L-ANT/07 per cui è bandita la presente procedura. 
È membro di redazione delle riviste “Mediterraneo antico”, “Thiasos”, “Scientifica 
QuAD”. 
Ha diretto come PI progetti nazionali (“Archeologia del Lazio” 2021) e internazionali 
(“Gortyna di Creta” 2018-2019, 2020-2021; Cooperazione con lo Sparta Institute 2020) 
e ha partecipato a progetti nazionali (PRIN 2008-2012; Museo di Napoli 2017-2019, 
“Saperi & Co.” 2016-2017) e a numerosi gruppi impegnati in attività di scavo tra il 
2005 e il 2022. Ha inoltre svolto il ruolo di consulente scientifico per installazioni 
multimediali presso il Parco archeologico del Colosseo. 
La candidata figura come organizzatore, co-organizzatore, membro del Comitato 
scientifico in 5 convegni internazionali organizzati da Università italiane e organismi 
internazionali (Parlamento UE, Commissione UE, MAECI, MIC), mentre ha 
partecipato in qualità di relatore ad oltre 40 convegni scientifici nazionali e 
internazionali. Inoltre, elenca più di 160 conferenze nazionali e 60 conferenze 
internazionali, meetings, seminari cui ha preso parte come relatore per conto del 
MIC su cittadinanza, patrimonio culturale, politiche culturali. Il ruolo di 
organizzatore e partecipante a questo elevato numero di incontri denota per la 
candidata una particolare propensione all’approfondimento scientifico delle 
tematiche oggetto di ricerca, ma anche la capacità di impegno su ambiti di 
discussione e divulgazione del ruolo del patrimonio culturale nei contesti della 
società. 
I lavori della candidata hanno riportato premi: in particolare il “Premio Mario Negri” 
per la tesi specialistica e il “Premio di Eccellenza” “Sapienza” (III edizione) per la tesi 
di dottorato 
Nel curriculum spicca l’eccezionale numero e la qualità delle pubblicazioni 
complessive, tra cui sono elencate 4 monografie, traduzioni scientifiche, 11 curatele, 
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64 contributi in riviste e volumi miscellanei e 12 recensioni o bibliografie critiche che 
denotano continuità e impegno di elevatissimo livello nel campo dell’archeologia 
classica. A questo si assommano altre 28 pubblicazioni relative ad attività di 
valutazione, divulgazione e studio del turismo culturale per conto del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (ora MIC). 
In sintesi, i titoli e il curriculum presentati delineano una candidata di eccezionale 
livello scientifico, con esperienze coerenti con il settore disciplinare e assai 
diversificate in ambito nazionale e internazionale.  
 
Produzione scientifica 
La produzione scientifica presentata ai fini della presenta valutazione è 
rappresentata da 8 articoli (di cui 7 in riviste di fascia A), 1 monografia edita nel 2014, 
1 monografia accettata per la pubblicazione nel 2022 (e quindi ritenuta valutabile 
dalla Commissione), 2 contributi in volumi miscellanei. Tutte le pubblicazioni 
riguardano ambiti tematici di elevata rilevanza, toccano contesti di primaria 
importanza e sono condotte con particolare rigore metodologico, in piena 
coerenza con l’ambito del settore disciplinare per cui è bandita la procedura. Nelle 
due monografie emerge una vasta e approfondita conoscenza del mondo greco 
arcaico, classico ed ellenistico, di cui vengono illustrate con dovizia di particolari i 
caratteri per quanto riguarda le aree sacre e la loro valenza anche economica. Le 
considerazioni originali esposte trovano ampia diffusione in contesti editoriali di 
alto livello e di ampia diffusione. L’apporto individuale della candidata è sempre 
dichiarato e chiaramente individuabile.  
 
 
Paolo Storchi 
Titoli e curriculum 
Dopo la laurea il candidato Paolo Storchi ha ottenuto il Diploma di Specializzazione 
in Archeologia Classica presso l’Università di Bologna e il titolo di Doctor Europaeus 
in Archeologia, Topografia Antica, presso Sapienza Università di Roma. 
Nell’ambito della didattica è stato  titolare dei corsi di “Greek and Roman 
Archaeology and art” presso l’ Università di Pavia (2022-2023); di Archeologia del 
Paesaggio presso l’Università di Bologna (2020/21 e 2021/22); di seminari presso la 
Scuola Archeologica Italiana di Atene (“Metodi e risorse per la ricostruzione 
topografica del paesaggio antico”, 2020); ha inoltre svolto attività di supporto alla 
didattica (anche come Cultore della materia) a vari livelli dal 2013 al 2018 presso 
l’Università di Bologna nell’ambito dell’insegnamento di Topografia antica. 
L’attività didattica appare di discreta intensità, ma non è del tutto coerente con il 
settore disciplinare per cui è bandita la procedura perché collegata ad altro settore. 
Per l’ambito della formazione e della ricerca Paolo Storchi ha approfondito la sua 
preparazione con il Perfezionamento presso la Scuola Archeologica Italiana di 
Atene in Architettura Antica e ha completato un Master in bioarcheologia, 
paleopatologia e antropologia forense. È stato anche assegnista di ricerca sul tema 
dell’evoluzione della città in Macedonia grazie ad una borsa di ricerca concessa 
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dalla Onassis Foundation nel 2019-2020. Attualmente svolge ruolo di “esperto 
archeologo” presso il Museo archeologico nazionale di Siena. 
Il candidato ha inoltre diretto i progetti di studio e valorizzazione archeologica 
presso i Comuni di Gattatico e Gossolengo, mentre dirige dal 2016 la Missione 
archeologica internazionale presso il sito di Tannetum; ha co-diretto il progetto RAV 
360 (studio e valorizzazione per la fruizione, tramite tecnologie innovative, dei 
percorsi turistici del parco archeologico di Falerio Picenus). Ha poi partecipato a 
diverse missioni archeologiche in Italia (Ostra Vetere), Albania, Francia (Neris Les 
Bains) e in altri paesi europei ed extraeuropei. 
Risulta co-organizzatore di due convegni internazionali e di alcune occasioni 
seminariali ad Atene, mentre ha partecipato in qualità di relatore a dodici incontri 
di studio nazionali e internazionali. 
Ha ottenuto il premio “Arti e Scienze reggiane” (2021), per le ricerche a Tannetum e 
in Grecia. 
In sintesi, i titoli e il curriculum presentati dal candidato Paolo Storchi mostrano un 
profilo di buon livello con valide esperienze di formazione e ricerca, ancora limitata 
partecipazione a convegni come relatore e discreta esperienza didattica. Va notato 
tuttavia che la parte più rilevante della formazione e dell’impegno risultano 
orientati al settore di Topografia antica diverso da quello per cui è bandita la 
presente procedura. 
 
Produzione scientifica 
La produzione scientifica presentata per la presente procedura è rappresentata da 
1 monografia edita nel 2018, da 10 Articoli in riviste di fascia A e da un contributo in 
Atti di Convegno. 
La produzione appare centrata su temi di notevole interesse, sia in ambito 
nazionale sia internazionale, e si concentra prevalentemente sull’analisi di spazi 
urbani e territoriali secondo le corrette e rigorose metodologie della Topografia 
antica, che rappresenta però un settore diverso da quello per cui è bandita la 
procedura. Non esiste quindi piena coerenza tra produzione scientifica e linea 
disciplinare prevista. In questo scenario i risultati risultano perlopiù originali e le 
pubblicazioni sono rilevanti nella maggior parte dei casi. Le sedi editoriali sono 
quelle di fascia A e punto di riferimento per il settore disciplinare di Topografia 
antica. 
 
 
Valutazione comparativa dei candidati 
La valutazione comparativa dei titoli, del curriculum e della produzione scientifica 
dei tre candidati denota profili scientifici di livello mediamente molto alto, ma 
anche con evidenti differenze. In particolare, si nota per la candidata Rita Sassu un 
pregresso impegno nei diversi campi della formazione, della ricerca, della didattica 
e della produzione scientifica che spicca nettamente per continuità, 
diversificazione, aperture internazionali, intensità, capacità di elaborare lavori di 
sintesi tali da qualificarla come il profilo più adeguato per il ruolo richiesto. 
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I profili della candidata Rita Sassu e del candidato Antonio Dell’Acqua appaiono 
inoltre nettamente più coerenti con il settore disciplinare per cui è bandita la 
procedura rispetto a quello del terzo candidato Paolo Storchi, certamente di buon 
livello ma più idoneo per selezioni incentrate sul settore di Topografia antica. 
 
La commissione dà mandato al Responsabile del procedimento di procedere alla 
convocazione dei candidati più meritevoli ammessi alla discussione pubblica dei 
titoli e della produzione scientifica nonché della prova orale volta ad accertare 
l’adeguata conoscenza della lingua inglese. 

  
A tal fine la Commissione si riconvoca per il giorno 02/05/2023 alle ore 12,00 senza 
bisogno di ulteriori comunicazioni. 

 
Il presente verbale, redatto e sottoscritto dal Presidente, dopo essere stato inviato 
a mezzo telematico (posta elettronica) ai singoli commissari per la manifestazione 
di consenso, e corredato dalle dichiarazioni di adesione di tutti i componenti, è 
inviato, con lo stesso mezzo, al Responsabile del Procedimento. 
 

Alle ore 18,15 viene sciolta la seduta. 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione giudicatrice 
 
- Prof. Jacopo Bonetto; 
 
- Prof. Marco Giuman; 
 
- Prof. ssa Maria Stella Busana; 


